
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Transizioni Fest 2026 
Un festival conviviale per restituire gioia collettiva 

 
 

 
Anche quest’anno torna Transizioni Fest, il festival comunitario dedicato al cambiamento e 
al ritorno alla terra che accompagnerà i partecipanti alla scoperta del molteplici significati 
della parola chiave “convivialità”. 
 
La quinta edizione si terrà da sabato 30 maggio a martedì 2 giugno, nella splendida 
cornice della Valle delle Sorgenti: un bioparco di 13 ettari in Val Cavallina a Gaverina 
Terme, in provincia di Bergamo. Per quattro giornate il parco si trasformerà in una vera e 
propria location conviviale, con un ricco programma di oltre 20 incontri tra seminari, 
laboratori, giochi, presentazioni di libri e passeggiate nei boschi per un weekend davvero 
indimenticabile. 
 
Dopo il successo della scorsa edizione a Cascina Rapello (Airuno), il comitato promotore 
(composto da Liberi Sogni Coop Soc, MAG2 Finanza mutualistica e solidale, Italia Che 
Cambia, Circolo Laudato Sì Vallesusa, Movimento per la Decrescita Felice, Associazione per 
la Decrescita, Quaderni della decrescita, AEres Venezia Per l’Altraeconomia, Filò – Società 
Cooperativa, Comune-info.net, Maschile Plurale e Associazione botteghe del mondo Italia) 
ha riflettuto a lungo su come riunire le diverse idee e desideri emersi e non disperdere il 
clima di collaborazione che si era creato nei tre giorni sul Monte di Brianza. 
 
Da qui è nata l’idea di dedicare il festival proprio alla convivialità, non solo per viverla 
come parte integrante del festival, ma anche per riflettere sulle sue immense potenzialità 
nel generare un cambiamento positivo nelle nostre vite. Tre sono infatti le domande che 
hanno guidato la realizzazione del programma: 
 
Come dare vita a comunità conviviali in un’epoca di sfiducia?  
Può la convivialità essere l’ingrediente segreto per trasformare il mondo?  
Può una cornice conviviale cambiare tutto? 
 
Come ricorda il comitato nella premessa politica al festival, la convivialità va intesa «come 
biodiversità, come riconoscimento, interazione e reciprocità fra essere diversi di cui 
salvaguardare e incoraggiare l’unicità [...] come narrazione a più voci di un presente e  

 

https://www.valledellesorgenti.it/
https://liberisogni.org/evento/transizioni-fest-2026/
https://old.liberisogni.org/progetti/transizioni-fest/
https://liberisogni.org/transizioni-fest-2026-un-festival-dedicato-alla-convivialita/


 

 
 
 
 
 
 
 
 
un futuro tutto da scrivere; come fiducia e amicizia che ogni volta nascono nuove e 
inaspettate. Convivialità come festa e gioia collettiva, come speranza che ci muove». 
 
 
La prima giornata (sabato 30 maggio) sarà quindi dedicata all’Immaginario e alla 
Narrazione sulla convivialità, per scoprire come le parole possano essere strumento attivo 
non solo per vedere e descrivere, ma anche per cambiare il mondo e le nostre vite. 
 
La seconda giornata (domenica 31 maggio), invece, sarà dedicata al ruolo della convivialità 
all’interno della Democrazia e delle Comunità, esplorando il potere che nasce dalle unioni 
spontanee dei cittadini e le forme di resistenza alle costrizioni e contraddizioni della 
burocrazia. 
 
La terza giornata (lunedì 1 giugno) si focalizzerà sulle Tecnologie e pratiche conviviali, con 
una serie di laboratori, giochi, condivisioni di esperienze e riflessioni in natura che 
stimoleranno le menti e i corpi dei partecipanti verso nuovi modi di concepire la propria 
esistenza.  
 
Oltre a queste, ci saranno inoltre delle proposte su più giornate come un bookswap 
realizzato da una nuovissima startup bolognese e un’area giochi aperta a tutti con un vero 
cimelio storico: il Pirlì, un gioco tradizionale bergamasco, simile al flipper, completamente 
realizzato in legno. Grazie a un grande lavoro di ricerca e recupero della Coop Soc 
L’Innesto, che gestisce proprio la Valle delle Sorgenti; il Pirlì è stato riconosciuto come 
patrimonio immateriale dell’Unesco e potrà essere un’altra occasione di riunione 
amichevole intorno a un tavolo artigianale in cui riscoprire una tradizione e divertirsi con 
semplicità. 
 
In un’ottica di libertà e indipendenza, il festival non beneficia di alcun contributo pubblico 
o privato e si sostiene solo grazie alla generosità dei relatori e ai contributi di tutti i 
partecipanti. Proprio per consentire la partecipazione anche a giovani studenti e persone 
che devono affrontare un lungo viaggio, il comitato mette a disposizione delle quote 
ridotte per chi ne avesse bisogno e supporta i partecipanti in attività di carsharing e 
passaggi.  
 
Per maggiori informazioni: info@liberisogni.org 
 
Iscrizioni: https://forms.gle/acBUo4y59HZuXu4J8 
Programma completo: www.liberisogni.org/evento/transizioni-fest-2026/ 
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